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FERRARA 12 APRILE 2025 

 

Cielo sereno e condizioni climatiche favorevoli. All’Aeroclub di Ferrara ci sono 
tutti i presupposti per una giornata da non dimenticare. Cittadini e associazioni di 

paracadutismo provenienti da dentro e fuori regione si sono radunate per assistere 

ad un evento che promette di scrivere la storia:  
Un altro record per Paolo Filippini, pluricampione del mondo di paracadutismo 

che a Ferrara ha infranto il suo precedente primato e ha scritto la storia. È una 

bandiera grande, grandissima, ben 3.300 metri quadrati,dal peso di 130 

chilogrammi. ( E' un nuovo record, considerando che la precedente era di “solo” 

1.600mq: ovviamente il primato è dello stesso Filippini.) quella che il pomeriggio 

di sabato 12 aprile è ondeggiata nel cielo sopra la città estense. L’ufficiale 
dell’Esercito Italiano in congedo originario di Siena si è lanciato con il paracadute 

e sulle note dell’Inno di Mameli ha liberato in aria il più grande tricolore che sia 

mai stato sventolato. Si trattava di un primo lancio di collaudo, ma tutto è andato 
per il verso giusto. 

 
https://youtu.be/iC5fon1KxnQ 

https://youtu.be/iC5fon1KxnQ  

 
 

https://video.corrieredibologna.corriere.it/ferrara-il-video-del-piu-

grande-tricolore-italiano-che-sventola-lanciato-con-un-

paracadute/ad9ac67a-13d7-4c3a-8a50-6a3cf954exlk     
 

( copia e incolla nel browser ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/iC5fon1KxnQ
https://youtu.be/iC5fon1KxnQ
https://video.corrieredibologna.corriere.it/ferrara-il-video-del-piu-grande-tricolore-italiano-che-sventola-lanciato-con-un-paracadute/ad9ac67a-13d7-4c3a-8a50-6a3cf954exlk
https://video.corrieredibologna.corriere.it/ferrara-il-video-del-piu-grande-tricolore-italiano-che-sventola-lanciato-con-un-paracadute/ad9ac67a-13d7-4c3a-8a50-6a3cf954exlk
https://video.corrieredibologna.corriere.it/ferrara-il-video-del-piu-grande-tricolore-italiano-che-sventola-lanciato-con-un-paracadute/ad9ac67a-13d7-4c3a-8a50-6a3cf954exlk


                                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



varie delegazioni A.N.P.d'I. EMILIANE 

 

 

 

Delegazione     A.N.P.d'I.Parma  
 

 

 



 

 

 

 

prima del lancio del bandierone da 3300 M2 il Colonnello Filippini   

 

ha voluto esibirsi nel 

 

 lancio della bandierone  precedente di  “ soli “ 1600 M2   :  
https://youtu.be/1TuqRdcAVvs?si=bwiV47jPWuhYCwKe 

https://youtu.be/1TuqRdcAVvs?si=bwiV47jPWuhYCwKe    
 

( copia e incolla nel browser ) 

 

 

 

https://youtu.be/1TuqRdcAVvs?si=bwiV47jPWuhYCwKe
https://youtu.be/1TuqRdcAVvs?si=bwiV47jPWuhYCwKe


FERRARA  12 aprile 2025  
 

In concomitanza col lancio del bandierone del Colonnello FILIPPINI  due 
soci di A.N.P.d'I.Parma  hanno effettuato un lancio : il “ maestro “ al 

secolo Conforti Giovanni e lo Zio Silver ; l'aereo  un Cessna 206 a 

pistoni di 50 anni poco rassicurante e stracarico di 5 paracadutisti 
sembrava non gradire questo equipaggio eterogeneo ….? 

In che senso ??? bhe... arrivato a 1000 metri ha cominciato a perdere 

potenza calando la quota di un paio di centinaio di metri.... sembrava non 
gradirci... ma fin qui niente di strano se non che il raggiungimento della 

quota di lancio , 3000 metri,è stata un'impresa sofferta e poi via la 

liberazione del pensiero negativo. 
Arrivati a terra nelle usuali 4 chiacchiere con l'equipaggio ci siamo accorti 

che sembravamo usciti dal reparto geriatrico ???   

Abbiamo contato gli anni e … caso più unico che raro , la somma dei 5 

valorosi irriducibili parà ammontava a 365 anni  bhe... è facile fare la 

media !  

Altro guinnes di  giornata   !!!  
 
 



il film del lancio  :    

 

https://youtu.be/CiNFJZy6b84?si=YT8sDjUXv1a-bWiM   
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/CiNFJZy6b84?si=YT8sDjUXv1a-bWiM


Seconda Guerra mondiale: 6 maggio 1945,  

I parà di fronti opposti si abbracciarono sul Po.  

Fu la prima scintilla di pacificazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PIACENZA. 3 maggio 2025  

 
I soldati americani non avevano creduto ai loro occhi quando videro i paracadutisti 

che avevano aderito alla Repubblica Sociale italiana e quelli invece che 

combattevano per il Regno del Sud, con gli alleati. 

Era il 6 maggio 1945. La guerra in Italia era finita.  

I parà della Folgore, della RSI , si erano arresi agli americani in Valle d’Aosta 

(ricevendo l’onore delle armi) ed erano diretti al campo di prigionia di Coltano 

(Pisa). 

I paracadutisti della Divisione Nembo, che avevano partecipato alla liberazione di 

Bologna e alla mitica “Operazione Herring”, stavano viaggiando verso il Nord. 

Giunti sul Po, si dovettero fermare perché il ponte di barche consentiva il 

passaggio di una colonna alla volta. 

I parà si riconobbero e subito scesero dai mezzi per salutarsi, lasciando esterrefatti 

i militari statunitensi. Si erano addestrati insieme, avevano combattuto insieme in 

Africa, si conoscevano bene.  

Nessun astio per aver scelto una parte. Il senso di onore, rispetto e lealtà ebbe il 

sopravvento.  

Al termine si salutarono cantando tutti insieme l'inno dei Parà:  

Come folgore dal cielo. 

Il Grande fiume è stato così testimone, 80 anni fa, di uno dei primi atti di 

pacificazione. 

 

A Piacenza una cerimonia ricorda quel giorno :  

Organizzata dall’Associazione nazionale paracadutisti d’Italia (Anpd’I), sez. di 

Piacenza , presente il presidente nazionale, il Generale di Corpo d’Armata, Marco 

Bertolini, la giornata ha visto la partecipazione di numerose autorità, 

amministratori, politici, associazioni combattentistiche e d’arma, rappresentanti 

delle Forze dell’ordine.Vicino a un plotone di pontieri, erano schierati i labari delle 

varie specialità d’arma e dell’Associazione regionale Anpd’I con tutte le sezioni 

da Piacenza a Bologna.La corona d’allora era tenuta da due parà in divisa d’epoca: 

uno indossava quella della Folgore, l’altra quella della Nembo, di foggia inglese. 

Le Associazioni avevano anche esposto vicino alla riva un veicolo d’epoca, un 

mezzo anfibio americano. 

 

 

 

 



 

 

Dopo la messa celebrata dal cappellano militare del 2° Rggimento Genio pontieri, 

don Massimo Gelmi, il presidente della sezione piacentina Anpd’I, Fabio 

Scrollavezza, ha ricordato l’episodio parlando di “un gesto di pacificazione” che 

andava oltre le divisioni e le appartenenze. 

Il Comandante del 2° Reggimento Pontieri, il Colonnello Daniele Paradiso ha 

illustrato le caratteristiche del Reparto e le attività di questa specialità poi ha 

sottolineato come «questo evento avvenga in concomitanza con il 164° 

anniversario della fondazione dell’Esercito. 

Il Comandante si è rivolto alle Associazioni evidenziando il loro ruolo di memoria 

e il loro impegno nel far conoscere la storia «perché non c’è futuro senza passato». 

Il Generale di Corpo d’Armata, Bertolini (già Comandante della Brigata Folgore e 

del Comando operativo di vertice interforze) ha affermato che “quei soldati si 

riconobbero sul Po perché venivano dalla stessa famiglia, avevano frequentato la 

stessa scuola, condiviso la stessa buca a El Alamein.  

Dopo la guerra unirono le forze per ricostruire il Paese.  

Un’unità che è stata ritrovata grazie anche ai combattenti.  

Gridare Folgore significava gridare pace.  

Nonostante la sconfitta, l’Italia si rialzò e si avviò verso il boom economico».  

Per il generale «oggi servirebbe prendere ispirazione da questi episodi.  

Ma sarebbe possibile oggi, dato l’odio che si riversa sull’avversario? Sembra che 

il tempo non sia più capace di far dimenticare gli odi.  

Non possiamo permetterci una guerra civile continua”. 

Il Generale Raffaele Campus, responsabile regionale dell’Associazioni di 

combattenti e reduci, ha ricordato che “sono stati diversi gli episodi di pace e 

rispetto tra i soldati durante e dopo la guerra.  

La pace va conquistata ogni giorno.  

La guerra è la malattia più pericolosa per l’uomo.  

Bisogna saper fare la pace con i nemici, nel nome del rispetto reciproco, che sta 

alla base della convivenza civile”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/jLU5J4VsNYk?si=ls8OW-h1Y-0ngFOm    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/jLU5J4VsNYk?si=ls8OW-h1Y-0ngFOm


 

Vincenzo Ferrari, sergente maggiore del Genio Pontieri sul Piave, medaglia 

d’argento al valor militare nonno del nostro omonimo Parà Tuscania  

consigliere di sez. A.N.P.d'I. Parma Vincenzo Ferrari 
    

 

 

        
 



    Lancio Podenzano PC  4 mag 2025     
https://youtu.be/aYUBQroj_Hk 
Per il secondo anno consecutivo A.N.P.d'I. Parma  è ospite a PODENZANO  

PC  per animare coi lanci la festa di fine campionato di calcio locale dove la 

PODENZANESE  oltre che vincere il campionato ha donato al comune un 
DEFIBRILLATORE   che sarà posizionato nei locali adibiti a spogliatoi  . 

L'amico locale Beppe Cattivelli Parà  si è davvero prodigato affinchè la 

manifestazione anche quest'anno riuscisse nel migliore dei modi e con la ottima 
riuscita la soddisfazione è stata reciproca !  
 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=aYUBQroj_Hk  
 

LINK  per vedere il filmato del lancio in YOUTUBE 

 

 

https://youtu.be/aYUBQroj_Hk
https://www.youtube.com/watch?v=aYUBQroj_Hk


 



VENERDI' 23 maggio 2025  
 

in sede A.N.P.d'I. Parma   via Burla 282  

 

Abbiamo avuto il piacere e l'onore di ascoltare ancora una volta il Prof. Gian Probo Ghizzi 

Panizza  in una interessante conferenza sulla fine della seconda guerra mondiale nel mondo .  
 

 

                                                                                         

 

 

 

 



 

 

Un minuto di raccoglimento  in onore dei defunti  



 

Il giusto epilogo 

 

 

                        

 

 



Salvaterra 25 maggio 2025 
 

link you tube  filmato Salvaterra :>         https://youtu.be/gxW_x-tESV8 

   
 

Bellissima giornata di sole e temperatura gradevole hanno accompagnato un lancio di 
manifestazione  a Salvaterra (RE)   vicino a Scandiano  x festeggiare i 40 anni dell'AVIS  locale . 
Il lancio dei paracadutisti A.N.P.d'I. Parma, la mongolfiera,  il DJ scatenato, tanti giochi bimbi e 
gonfiabili, la ristorazione a pieno regime ...insomma  festa riuscitissima bella e gratificante 
con promessa   di ripeterla....  noi ci siamo ….  
 

 

 

                                                                       

 

https://youtu.be/gxW_x-tESV8


 

  

 

 

 

 

 



 

30 maggio 2025, in una radiosa giornata di sole e nel silenzio composto della sua amatissima 

Felina, in quella meravigliosa oasi di pace della chiesa di S.Maria Assunta, l’Italia ha salutato 

uno dei suoi uomini migliori;  

Il Generale di Corpo d'Armata Nicola Zanelli, mancato ai suoi cari dopo aver dedicato ogni 

fibra del proprio essere alla Patria, al dovere, alla famiglia. 

Nato nel 1963 sull’Appennino reggiano, aveva scelto la via delle armi nel 1982, entrando 

all’Accademia Militare di Modena.  

Non fu una carriera tra uffici e comandi ovattati: sin da subito abbracciò la dimensione più 

esigente e silenziosa del servizio, quella delle Forze Speciali.  

Al 9º battaglione d’assalto paracadutisti “Col Moschin” formò la sua tempra e il suo spirito. 

Nel 1993, a Mogadiscio, guidò la 5ª compagnia del 187º reggimento “Folgore” nel 

combattimento di Checkpoint Pasta; un episodio diventato simbolo del coraggio italiano 

all’estero, nei teatri operativi fuori area vengono definiti oggi, nel quale Zanelli si distinse non 

solo per la lucidità operativa, ma per quella leadership capace di infondere fermezza anche 

sotto fuoco nemico. 

Nel 2003 fu ufficiale di collegamento con l'esercito britannico durante l'operazione Telic 1 in 

Iraq. 

Al rientro, gli furono affidati incarichi di crescente responsabilità: comandante del Col 

Moschin dal 2006 al 2008, primo comandante del COMFOSE, il Comando delle Forze 

Speciali dell’Esercito, dal 2013.  

Da ultimo, fu vicecomandante della missione NATO Resolute Support a Kabul, nella fase 

cruciale che anticipò il ritiro occidentale dall’Afghanistan. 

La sua non è stata una vita "di missioni": è stata una vita di missione.  

Non c’è incarico che non abbia assolto con onore, non c’è reparto che non l’abbia ricordato 

con stima e riconoscenza.  

Lontano dalle telecamere e dai riflettori, Zanelli ha davvero costruito lo strumento militare 

d’élite che oggi rappresenta l’orgoglio dell’Esercito Italiano. 

Al suo fianco, per decenni, la moglie Romana e i quattro figli: Raffaele, Gabriella, Francesco e 

Veronica.  

 

 

 

 



 

Negli ultimi mesi, quando la malattia si era fatta implacabile, è stato lui a dare forza ai suoi 

cari, affrontando il passaggio finale con la stessa dignità e risolutezza con cui affrontava ogni 

sfida.  

“ Era sereno ”, ha raccontato la moglie Romana, “ sapeva di essere alla fine del suo tempo, ma 

non ha mai smesso di infondere coraggio ”. 

Le sue ultime settimane sono state vissute nell’Hospice di Montericco, in silenzio, nella 

discrezione che lo ha sempre contraddistinto.  

Ma chi l’ha conosciuto sa che nessuna fine potrà cancellare ciò che ha costruito, e soprattutto 

che nessun tempo potrà indebolire la testimonianza di servizio che ha lasciato a chi resta. 

Cieli blu, generale Zanelli !!! 

A chi resta, l’onore e l’onere di non tradire l’esempio.  

 

Nicola Zanelli (Castelnovo ne' Monti, 6 luglio 1963 – Albinea, 28 maggio    

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il labaro di sez. A.N.P.d'I. Parma col consigliere Ferrari Vincenzo ha reso omaggio 

nell'ultimo  viaggio  al Generale Zanelli

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ASSEMBLEA NAZIONALE  

 26 APRILE 2025  POGGIO RUSCO 

 

 
da sinistra  MATTIOLI presidente A.N.P.d'I. Reggio Emilia 

al centro presidente Nazionale A.N.P.d'I. Gen. BERTOLINI  

a destra  AZZALI  presidente A.N.P.d'I. Parma 



 

 

 
 

SI ,  SIAMO ANCORA FORMIDABILI E LI SAREMO SEMPRE      

INSIEME  E  UNITI  DAL NOSTRO GIURAMENTO DI FEDELTA' 

ALLA PATRIA : FRATELLI  PER SEMPRE !  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 Il  sito internet della sez. A.N.P.d'I. Parma : 

www.anpdiparma.it   

 

La pagina Facebook :  

“Paracadutisti italiani-FORTEZZA 

PARA' ” 
 

Insieme  e al presente  

Notiziario Trimestrale 
 

Vogliono essere un mezzi di comunicazione di  

approfondimento e di aggregazione  CONTIAMO 

SULLA COLLABORAZIONE DI TUTTI ,  si accettano 

notizie , aneddoti , foto , filmati di interesse comune. 
 

 CENSIMENTO IN PARMA E PROVINCIA: 

 

 

CHIEDO  A  TUTTI  DI  PRODIGARSI   A CERCARE I 

 

 PARA'  DISPERSI  NEI  MEANDRI DEL  TEMPO IN 

 

 PARMA E PROVINCIA :  
 

CHIEDETEGLI NOME E COGNOME   INDIRIZZO MAIL     

TEL.    E    INVIATELI   A   : 

 

 anpdiparma@libero.it    
      

TUTTI  I  FOLGORINI  DI   PARMA  E PROVINCIA 

 

DEVONO  RICEVERE  QUESTO  NOTIZIARIO  

GRATUITO 

http://www.anpdiparma.it/
mailto:anpdiparma@libero.it


 

  PER   TORNARE  A  SENTIRSI  PARTE  DI  NOI  !!!   

 
 

 

GRAZIE !!!!! 

 
 

 

 

 



   

Zio  Silver  337 615354    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


